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PRESENTAZIONE 

Gesù, sempre spiazzante nelle sue proposte, indica tre condizioni per 
seguirlo. Radicali. La prima: Se uno viene a me e non mi ama più di quanto 
ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la 
propria vita, non può essere mio discepolo. Gesù punta tutto sull'amore. Lo 
fa con parole che sembrano cozzare contro la bellezza e la forza dei nostri 
affetti, la prima felicità di questa vita. Ma il verbo centrale su cui poggia la 
frase è: se uno non mi "ama di più". Allora non di una sottrazione si tratta, 
ma di una addizione. Gesù non sottrae amori, aggiunge un "di più". Il 
discepolo è colui che sulla luce dei suoi amori stende una luce più grande. 
Gesù è la garanzia che i tuoi amori saranno più vivi e più luminosi, perché 
Lui possiede la chiave dell'arte di amare. Gesù non ama le cose lasciate a 
metà, perché generano tristezza: se devi costruire una torre siediti prima e 
calcola bene se ne hai i mezzi. Vuole da noi risposte libere e mature, 
ponderate e intelligenti. Gesù non intende impossessarsi dell'uomo, ma 
liberarlo, regalandogli un'ala che lo sollevi verso più libertà, più amore, più 
consapevolezza. Allora nominare Cristo, parlare di vangelo equivale 
sempre a confortare il cuore della vita. 
 

“QUEL QUALCOSA IN PIÙ” 
 
 

Prima lettura: Sapienza 9,13-18 
Chi è colui che può capire qual è il volere di Dio nella propria vita? L'uomo 
pensa a questa domanda, ma non riesce a capire la profondità del suo 
cuore, perché immerso nelle cose umane; a stento riesce a capire la terra, 
ma se il Signore non gli fa il dono della sapienza e della sua grazia non 
potrà mai comprendere ciò che è bene per la sua vita.  
Seconda lettura: Filemone 1,9-10.12-17 

Paolo non vuole soffermarsi sulla situazione della schiavitù, ma si 
preoccupa solo della situazione di questo schiavo che arriva da lui quando 
lui è ormai vecchio e ai domiciliari, lo aiuta, lo istruisce per il battesimo. 
Vangelo: Luca 14,25-33 

Per essere discepolo di Gesù è necessario fare una scelta radicale nella 
propria vita. Bisogna avere nel cuore la sapienza di Dio, altrimenti non si 
possono fare scelte importanti.     

INSIEME 
Chi vuole inserire un avviso sul foglietto parrocchiale può farlo pervenire entro il giovedì 

sera: al parroco (349.83.75.308) o via mail all’indirizzo: cavasagracasacorba@libero.it 
 

 
Nel periodo da lunedì 8 luglio a 
META’ SETTEMBRE  ci saranno dei 
cambiamenti nelle messe feriali. Qui 
di seguito lo chema. (sabato e 
domenica invariati) 
 

 

Dal 9 settembre al 14 settembre, don Moreno sarà assente. Le messe 
saranno celebrate regolarmente. Per emergenze telefonare a don Ivan 
Feltracco (3406484104) o don Antonio Martignago (3480019388). Al 
mattino (8.30 – 11.00) in canonica a Cavasagra si trova sempre qualcuno. 
A Casacorba si può chiamare Andrea Pellegrini 3480877607 – 3407364953 
o Annamaria Tosatto 0423451870 – 3463784880. 
 

Gesù avverte: “Se uno viene a me, cioè vuole stare 
con me, e non odia suo padre, la madre, la moglie, i 
figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non 
può essere mio discepolo”. Gesù mette in contrasto 
lo stare con lui e l’amore famigliare, nonché l’amore 
per la propria vita. Perché tanta radicalità? 
Semplicemente perché egli conosce il cuore umano, 
conosce il potere dei legami di sangue, conosce la 
possibilità che la famiglia sia una gabbia, una prigione. L’intenzione delle parole di 
Gesù consiste nella liberazione, che egli vuole portare a ogni uomo e a ogni donna, 
da tutte le presenze idolatriche, tra le quali è possibile annoverare anche legami e 
affetti di sangue e di famiglia. Quanto alla paradossale espressione “Se uno non 
odia…”, essa ha certamente un retroterra semitico, ma va intesa bene. Infatti viene 
tradotta correttamente: “Se uno non mi ama più di quanto ami suo padre, sua 
madre…”. Negli affetti è questione di ordine. Amare il padre e la madre è un 
comandamento della Torah, e Gesù lo conferma, ma può succedere che questo 
amore impedisca l’adesione al Signore, la pratica della sua volontà, la sequela 
materiale di Gesù. In tal caso i legami con la famiglia che trattengono e 
imprigionano vanno addirittura odiati! La storia delle vocazioni cristiane conosce 
bene questi conflitti, questa sofferenza nelle famiglie, che a volte si ribellano alla 
vocazione del figlio o della figlia, e conosce bene anche le vocazioni abortite 
perché il legame con la famiglia è più forte del legame con il Signore che la 

  LUN MAR MER GIO VEN 

ALBAREDO X 18.30 X X 18.30 

BARCON X 8.00 X X 8.00 

CAVASAGRA X 7.00 X X X 

CASACORBA 18.30 X 18.30 X X 

CARPENEDO X X X 18.30 X 

FANZOLO X X 8.00 8.00 X 

FOSSALUNGA 18.30 X X 18.30 X 

VEDELAGO X X 8.30 X 8.30 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sap%209,13-18


vocazione richiede. Certo, oggi la mondanità entrata anche nella vita ecclesiale 
banalizza le relazioni tra chiamato e famiglia, così che non si pone più un aut aut 
che indichi una rinuncia, una separazione necessaria per seguire con cuore unito il 
Signore. L’esito è poi quello di chiamati che hanno una vita astenica, che sono 
“tirati qua e là”, mai veramente decisi a compiere un cammino imboccato con 
tutto il cuore. Misere vocazioni! In verità non possiamo amare tutti nello stesso 
tempo, ma solo dando ai nostri amori un ordine chiaro sappiamo dov’è il nostro 
tesoro e dunque il nostro cuore. Sì, Gesù chiede un atto, che lui stesso ha 
compiuto nei confronti della sua famiglia, chiede una rottura che permetta un 
amore diverso, esteso, universale, un amore nel quale Dio ha il primato e la 
famiglia ha il suo posto, ma senza il potere di legare.  

RIORGANIZZAZIONE DELLA COLLABORAZIONE di VEDELAGO 
Lunedì 23 settembre 2019 alle ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
S.Martino in Vedelago, avrà luogo la Veglia di preghiera per il nuovo 
assetto della Collaborazione Pastorale di Vedelago e per l’Inizio del 
Ministero del nuovo parroco di Albaredo. 
Alla celebrazione, presieduta dal Vicario generale Cevolotto mons. Adriano, 
saranno presenti i parroci e i preti collaboratori. 
Sono invitati tutti gli operatori pastorali (in particolare CPP, CPAE, Consiglio della 
collaborazione) e le comunità parrocchiali. 
domenica 29 settembre 

ore 9.30 ad Albaredo: messa con la comunità parrocchiale e il nuovo parroco. 

CAVASAGRA 
Pulizie della chiesa: gruppo di Via Trento e Trieste (mattino) 
 

GIUBILEI E ANNIVERSARI DI MATRIMONIO (10° anno, 15°, 20°, 25°, 
30°, 35°, 40°, 45°, 50°, 55°, 60° e oltre): DOMENICA 29 settembre 2019. 
Messa assieme a Cavasagra alle 10.30 e poi, per chi lo desidera, pranzo 
presso la Sagra della Madonna del Rosario. Iscrizioni in canonica al 
mattino e di domenica in Oratorio. 
 

DOMENICA 29 settembre alle ore 12.00: TRADIZIONALE PRANZO 
ANZIANI. La prima domenica della Sagra della Madonna del Rosario si 
apre con un bell’appuntamento per stare assieme e condividere un tempo 
di festa con gli anziani della nostra comunità, i loro amici e le loro famiglie. 
Iscrizioni in canonica al mattino e di domenica in Oratorio. 

CASACORBA 
LITURGIA DELLA PAROLA Nei giorni in cui non si celebra la messa, alle ore 
18.30 a Casacorba si pregano i Vespri e si ascoltano le letture del giorno. Questa 
liturgia della parola non sostituisce la messa ed è sempre preceduta dal Rosario. 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 9 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
  Per le anime 
 
 

Martedì 10 CAVASAGRA ORE 7.00   
 Per le anime 
 
 

Mercoledì 11 CASACORBA ORE 18.30 (rosario ore 18.00) 
Per le anime 
 
 

Giovedì 12 CARPENEDO ORE 18.30  
Merlo Antonio, moglie Clara e figlia Daniela – Del Ben Giovanna, 
Cavasin Carlo e Da Maren Rina 

 
 

Venerdì 13 A CAVASAGRA NON C’È LA MESSA  

Alle ore 7:00 Preghiera delle Lodi e Comunione 
 
 

Sabato 14 CAVASAGRA ORE 19.00  
Vanin Rosa (anniv.) – Casagrande Mario e Bertilla – Zamprogna 
Angela e Basso Andrea – Secco Rino e Bandiera Maria – Bosco 
Eliseo e Busato Romana – Pozzobon Stefano e nonni- Famiglie 
Scattolon e Lazzaron – Callegari Guerrino e Nicoletti don Samuele 
– Pozzobon Rosanna, Alfonso, Tarcisio, Zita, Feltrin Teresa e 
Bordignon Pietro – Basso Andrea e nonni – Cavasin Primo – 
Cavasin Angelo, Pasqua e Carla – Loriato Angela e Siviero Virginia 
- Navarra Guido e Squizzato Rita 

 
 

Domenica 15 CASACORBA ORE 9.00 (rosario ore 8.20)  
Ravazzolo Irma, Ada, Liana e Maria - Milani Emilia e Bordignon 
Antonio - Casagrande Rino, Giuseppe ed Elisabetta - Girardi 
Angelo e Milani Stella 

 

CAVASAGRA ORE 10.30 
Andretta Angelo (via Sile, anniv. morte) – Cavasin Bruno 
(compleanno) e Comin Gina Maria - Francescato Gabriella in 
Gemin – Gallinaro Eugenia e fam. Gallinaro (da sorella Graziella) – 
Pozzobon Nicolò, Maddalena e genitori – Pegorin don Franco – 
Ballao Norina e Franchetto Laura (da classe 1964) – Franchetto 
Pietro e familiari – Per le anime - Gatto Nilo – Cavasin Angelo, 
Pasqua e figli – Foscaro Marcellino e Rosaria – Comazzolo 
Silvano, genitori e Bandiera Napoleone – Boldrin Lorenzina in 
Bilibio 


